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Fuslo, In fondo [o in cima che dir si vo­
glia) alla val Lavlzzarll, è un di que' paesi 
che lo sottocenerlno malato di mal di casa 
san tentato di definire -in partibu •• , In un 
mondo remotissimo anche per aspetto di 
paesaggio, da collocarsi oltre un mio Idea­
le -circolo polare •. Fusio! Quel poco d'uo­
mo letterario che veglia in me mi tira su 
dalla notte due bellissime prose di France­
sco Chiesa; le avevo trascritte, ricordo, 
dalla minuta grafia del poeta per l'-Alma­
nacco valmaggese. dell'editore Pedrazzlnl; 
si Intitolavano Un'astata a Fuslo e Ritorni 
a Fu.lo, parlavano di liete vacanze lassù, 
parlavano di odorose cucinone agresti e di 
deLiziosi slti d'ombra in cui pareva venir 
naturale il leggere ad alta voce le ottave 
dell'Ariosto. A Fusio aveva dedicato una 
singolare attenzione anche il grande scrit­
tore Inglese Samuel Butler. tradotto, come 
si sa, da Piero Bianconi: e n'eran venute 
pagine di singolarissima arguzia e vlvezza 
[e basta del resto l'avvlo a dir lo spirito: 
-Non so In che cosa consista Il suo Incan­
to peculiare. ma Fusio è f.I più bel villaggio 
del genere che io conosca .... ). e anche due 
schizzI. Letteratura, si dirà non senza giu­
stezza: troppo poco per poter dire di cono­
scer qualcosa. sia pure attraverso la carta 
stampata. di un paese peraltro non facile 
da Individuare sull'atlante geografico. 

Ma ora In questa nuova pubblicazione: 
Gli statuti e ordinamenti viciniall di Fusio, 
editi e annotati da Giuseppe Mondada. 
Bellinzona 1972, non è questione di mera 
letteratura, sicché la conoscenza positiva 
che a me ne deriva wol esser di ben altra 
forza. Sarà da situare anzitutto: Il volu­
metto sta nella collana -Strumenti e docu­
menti per lo studio del passato della Sviz­
zera Italiana •• fondata e diretta da Roma­
no Brogglnl, il quale manda innanzi una 
-premessa. che vuoi avere un Interesse 

generale. anche in vista di un plano di lavo­
ro da non considerarsi conchiuso qui. 
Dopo aver reso omaggio a coloro che fu­
rono I promotori dello studio degli antichi 
statuti ticinesl, il Gabuzzl e lo Heusler, Il 
Broggini afferma che si deve pur constata­
re che dipoi la tracciata via non era stata 
dagli studiosi ticinesl molto percorsa; e 
se da qualche anno il In atto l'elaborazione 
di un -Corpus statutorum- della Svizzera 
Italiana. è pur doveroso aggiungere che 
esso non Interesserà gli statuti delle comu­
nità minori; donde il divisamento di man­
dar a effetto queste edizioni, per dir così, 
minori. che prendono l'avvio da Fusio, e si 
estenderanno a Broglio, a Cerentino, a Gor­
devio, e via via ad altre vlclnle, quasi tes­
sere di un mosaico che sarà demandato 
ad altri, in sede più specializzata e appro­
fondita, di comporre. Da un esame di que­
sto primo quaderno si può tranquillamente 
dire che l'avvio non poteva avvenire sotto 
migliori auspici ; il remoto villaggiO che 
sta in fondo alla Lavlzzara non poteva cer­
to trovare editore de' suoi statuti più pre­
parato, agguerrito, amoroso. Sarà da 
osservare subito che Il Mondada non è 
nuovo a trattar una simile materia, ricor­
diamo I suoi precedenti lavori, per 
esempio, intorno a Mlnuslo e al contorni, 
che oltre al resto hanno aualche addentel­
lato, attraverso l 'emigrazione del passato, 
anche con Fuslo; ma è pari mente certo 
ch'egli non s'è rlsDarmlato In nulla per 
studiare a fondo anche questa nuova ma­
teria, sì da Hluminarcl ora anche i partico­
lari più nascosti. . . . 
L'int rodUZione, che tiene venti fitte 
pagine. tratta, in dieci capitoletti, ogni 
aspetto del comune, avvalendosi di mate­
riale inedito e di ogni rlntracclablle opera 
o operetta a stampa; non manca l'accenno 

, alla letteratura e alla poesia, le pagine che 
abblam ricordato In' Inizio san ricordate 
anche qui, tra i cantori di Fuslo anzi è cita­
to anche Alfredo Pioda, In qual luogo 
fattosi cantore lo confesso ora volentieri 
di totalmente Ignorare; ma ancor più Fusio 
vlen trattato sotto Il profHo deMa geogra­
fia e della economia, e ampiamente vi si 
disserta Intorno ai vari passi che lo colla­
gana alle valli finitime, o Intorno agli -al­
pi., ai -monti. o -prati ., al nome, che se­
condo l,I Salvioni starebbe a significare 
..acque forti e in pendenza. [mentre' quel­
lo della frazione di Magno verrebbe dal 
sostantivo mogn, ch'è un certo fieno ma­
gro mietuto soltanto per farne strame), e 
alla gente, alle varie famiglie ora scompar­
se o tuttavia esistenti. agII stemmi, alle 
occupazioni, all'emigrazione. DI particolare 
Interesse vogliono sembrare e annotazio­
ni intorno alla presenza delle cosiddette 
-torbe., singolari costruzioni che ne 
rlchlaman altre analoghe del Vallese, con 
una parte superiore di legno sostenuta da 
pilastri : residuo [almeno pare) della re­
mota presenza anche lassù dei Walser. 
Nè manca n le notizie Intorno sila -cura., 
cioè la parrocchia [II termine è nel Manzo­
nl, e ancor oggi, nel nostri dialetti, il par-

roco è detto sempre -curato-, ciiraa ... ), 
vale a dire Intorno alle varie chiese e chle­
slne e cappelle, avvalendosi In particolare 
dei libri del Buettl e del Bianconi, e anche 
degli atti delle visite pastorali trascritti e 
01 dinatl da don Giuseppe Gallizia. 
Quanto al -patti., insomma agli statuti e 
ordinamenti vicinlali, sarà da dire ch'essi 
sono stati trascritti da un libro esistente 
all'Archivio cantonale; risalgono, di pugno 
del notaio Gio. Bernardo Tabacchi (non 
sempre metodico quanto all'uso degli apo­
strofi e delle doppie maiuscole), al 1796, 
con aggiunte del 1797 e del 1806, ma sono 
nel loro Insieme un rifacimento di patti e 
statuti molto anteriori. L'edizione posslam 
davvero dire che sia esemplare: la diligen­
za somma del Mondada si è risolta, alla fi­
ne, In una apprezzabi-lisslma chiarezza. A 
ogni capitolo vlen fatto seguire un com­
mento, ch'é Insomma una sorta di spiega­
zione o traduzione In linguaggio moderno 
e anzi corrente; e a pié di pagina sempre 
si allinea una fitta serie di note, che chia­
riscono la terminologia, spiegando in ma­
niera precisa che cosa siano H -console., 
H ecaneparo-, Il -campano-, le -compostu­
re . , lo -stlmatore., gli -uomini a senti re I 
conti - e cosi via, . oltre alle varie 
espressioni, tra di locallstlco e gergale e 
dialettale o giuridico •• tener ragione-, -ti­
rare i voti ., -Incantare una carica. eccete­
ra: tutte cose che si crede di Indovinare, 
ma che non si sanno mai con esattezza: 
onde l'operetta si fa raccomandabillsslma 
nella scuola, anche al di là dello studio 
della sola vicinia di Fusio. Leggendo I vari 
capitoli, tutto un meccanismo vecchio di 
secoli cl si fa evidente. Gli statut i comin­
ciano, per esempio, in questa maniera: 
-Item anno pattuito che Lelezlone del Con­
sole e Caneparo con li procuratori della 
chiesa si debba fare il giorno della Secon­
da Domenica di Glugnlo, e che per fare 
detta ellezlone si debbino fare nel modo 
come qulvl si contiene .... : e il Mondada 
subito si fa a spiegare: -Le due squadre, 
cui per turno non spettava Il console, 
eleggevano ciascuna una delegazione 
composta di 3 uomini; i 6 delegati entrava­
no In chiesa e, ubbidendo alla voce del,la 
loro coscienza, designavano o il nuovo 
console. scelto fra gli uomini della squa­
dra cui spettava tale onere, o due o re 
candidati. I quali tra loro dovevano poi de­
cidere chi di essi assumeva la carica. La 
vicinanza convalidava la concluslone-. La 
-lettura. diventa per ciò stesso facile an­
che al profano e, diremmo, al pigro. Ha ra· 
glone il Brogglnl quando dice che questi 
quaderni non si rivolgono soltanto al 
-Fachmann •. .. ' . 
H capitolo V riguarda la -Elezione di 3 Uo­
mini soppra il, Focho.: l'espressione può 
sembrare curiosa, si trattava In realtà di 
coloro che dovevano vigilare sopra i perI­
coli d'incendio, ch'erano assai diffusi: don­
de l'occasione per l'editore di t racciare un 
breve quadro di una situazione: il modo di 
aver un poco di caldo e un poco di luce. di 
giorno e di notte, nella piccola comunità 
tra i monti ... Altra carica di gran rilievo, 
quella del -campari., I quali erano. tra l'al. 
tro, -obbligattl per Il loro giuramento à 
condanare tutte quelle ' persone che 
vederanno a fare danno nelle Nostre Fau­
le •• Le -faule. erano I boschi protetti [la 
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mente va di colpo al~a raccolta di poesie 
in alto-Ieventlnese di Alina Borioll, Vos dat 
la Faure), e si dava anche Il verbo .faula­
re., usato -per dichiarare che nel bo­
sco non erano pii) permessi I tagli .; aUe 
-faule. era poi legato tutto un gruppo di 
-patti . , e si dava anche la -Faula del Bo-
schetto., ch'era insomma una sorta di 
.saneta santorum., Il bosco sacro in fac­
cia • villaggio, che guai a metterci la scu­
re (-Nlunna personna s'Intende anche li fl­
gluoli ardischa a tagliare nlunna pianta ne 
verda ne secha e anche Nlunna ram­
ma ...• ). Attenzione poi che non cl 
entrassero le bestie: e qui Il notaio, con 
un'insorgenza di estremo pudore, a scrive­
re: -tutte le S.h. bestie dogne sorte.: con 
due Iniziali che volevan dire - salvaon6r., 
-con licenza parlando •... Né meno Interes­
sante, poi, sia per la cosa In sé, sia per la 
terminologia, per la linguistica, sono i 
capitoli che parlan degU -alpi., -Tensl. 
(durante Il limitato periodo dell'alpeggla­
tura, donde anche Il verbo -tensare-) e 
quando vi -si possa Trasare-, cioè quando 
vi sia in essi Il permesso di pascolare per 
tutti. A proposito degli -alpl - , si sa come 
nel Canton Ticino la parola, a significare 
alpeggio, sia usata al maschile, il che può 
meravigliare chi venga di fuorivia: e ncl 
siamo perfettamente d'accordo intorno al 
genere, usato da tutti I nostri scrittori , dallo 
Zoppi allo Sganzinl (nel suo Importante la­
voro sulla parola .Alp.), e ammesso dal 
Mlgliorini, che anzi aveva trovato un docu­
mento toscano del Cinquecento a confer­
mare In antico questo uso. Ma qui 
vediamo che il notaio regolarmente usa Il 
femminile, -le alpi •. Che cosa pensare? La 
questione Interessa Il filologo: c'è da chie­
dersi se qui vi sia nel notaio un Influsso 
della lingua letteraria, ·o se l'uso di volge­
re nello scritto il femminile al maschile 
sia da ritenersi posteriore, cioè ottocente­
sco. E noteremo ancora .Ia severità intorno 
alla esclusione delle donne dalle assem­
blee: dice Infatti Il capitolo 36: . Item han­
no Pattuito' che quando si farà vicinanza 
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che le donne non possono venire in vici­
nanza sotto penna di lire: 4:MM.o per cia­
scheduna..... I tempi sono evidentemente 
mutatI. 
Ce n'è abbastanza per dir dell'interesse 
non soltanto giuridico di questa -edizione. 
mondadiana: onde non occorre ulterior­
mente esemplificare. Saltiamo aU'aggiun­
ta. del 27 aprile 1806. La mano del notaio 
è sempre la stessa, ma la terminologia re­
gistra una novità. Il testo comincia con 
queste parole: -La Municipalità à delle 
Comune di fuslo affine di prevenire gli In­
convenlentl..... La storia, evidentemente, 
nel giro di dieci anni ha voltato pagina. 

Mario Agllatl 

Il numero 14 di .SCUOLA TICINESE. 
contenente I documenti preliminari 
per l'elaborazione dei progremml del­
la seuo a IIJI!dla (rapporti del grup­
pi di lavoro) è n corso di stampa e 
sarà recapitato nelle pros.lme .ettl­
mane. 

Televisione 

A contare dal 5 febbraio u.s. la Televisione 
della Svizzera Italiana diffonde una serle 
di 13 telelezlonl dal titolo - Matematica 
moderna - geometria. destinate agli allievi 
delle prime classi dei ginnasi e delle scuo­
le maggiori, cosi distribuite: 
per gli amevl: 
lunedi 08.15 - 08A5 
martedi 08.15 - 08.45 (ripetizione) 
glovedl 08.15 - OSA5 (ripetizione) ; 
per I docenti e i genitori: 
lunedi 17.30 - 18.00 (ripetizione). 
Le emissioni sono state elaborate dalla 
.SOdwestfunk di Baden-Baden- (Germa­
nia) e adattate dalla Televlslo e della 
Svizzera Italiana In collaborazione con gli 
esperti per l 'Insegnamento della matemati­
ca della nostra Sezione pedagogica. 
Per favorire la conoscenza del nuovi pro­
grammi di matematica in corso di sperI­
mentazlone, si consiglia' al genitori e ai 
docenti di seguire la trasmissione. 

La verifica 
de II' apprend imento 

Continuazione 

Il maestro dà loro queste spiegazioni. In 
a), la linea che vedete rappresenta Il con­
torno d'un lago. Disegnate un pesclollno 
rosso dentro nel lago e uno blu fuori dal 
lago. In b), cl sono tre pesclolinl bianchi e 
due neri. Completate Il contorno del lago 
in modo che I pesciolinl neri restino fuori 
e quelli bianchi dentro. 
Il problema riguarda sempre la relazione 
-dentro-fuorl • . Solo che in a) si tratta di 
situare due oggetti per rapporto a una fi­
gura chiusa: uno dentro e uno fuori; men­
tre In b) si tratta dell'operazione inversa: 
tracciare una figura chiusa, continuando 
un contorno abbozzato, In modo che alcuni 
oggetti siano situati dentro e altri fuori . I 

risultati ottenuti, 100% di risposte esatte 
In a) e 71 % In b) mostrano chiaramente 
come per diversi allievi questa nozione sia 
ancora legata a certi schemi stereotipati. 
In tutte le situazioni loglco-matematiche, 
nelle quali intervengono parecchie variabi­
li, bisogna sempre verificare che la strut­
tura concettuale sia compresa nella sua 
totalità, e non semplicemente ancorata a 
schemi rigidi privi di reversibilità. 

Non pretendiamo di aver risposto in mo­
do completo al problema postocl all'inizio. 
La verifica dell'apprendimento è un tema 
molto delicato e complesso, che richiede 
nuovi studi approfonditi da parte d'inse­
gnanti e di specialisti di psicologia del 
fanciullo. Il nostro scopo era solo quello 
di richiamare alcuni mezzi, utlllzzabili con 
profitto, per verificare le acquisizioni degli 
allievi. Si tratta di mezzi molto semplici 
che, se impiegati con pertinenza, possono 
servire non soltanto per la verifica dei 
concetti ma per un vero apprendimento. 

Renato Treversi 

') Si chiama relazione d'equivalenza la relazione 
per la quale .ono verificate le "gulntl proprle­
t6: riflllllva, .Immetrlca e tran.ltivi. 
l) Il concetto 6 carattarlzzato d un 'altlnaiona 
(l'lnalama dei CI' I appartenentllila ata"l clal.a 
logica) e di uni compremllona (la datarmlnazio­
ne delle carattlri ltlche comuni a tutti gli Ile­
menti della cla .. e). 
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